


TRIBUNALE DI BUSTO ARSIZIO

P R E S I D E N Z A

(tel 0331/650238 - fax 0331/679397 – e-mail  tribunale.bustoarsizio@giustizia.it)

PROT. N. 1271/ORD-AVV/09

                    AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI                                                                            

                        DI BUSTO ARSIZIO                                      
OGGETTO: TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESE DI GIUSTIZIA

Con riferimento ai colloqui intercorsi con la S.V. in ordine agli orientamenti seguiti da questo Tribunale in materia di patrocinio a spese dello Stato, si rende noto che a seguito di un’apposita riunione tenutasi con i colleghi addetti alle sezioni civili ed alle sezioni distaccate del presente Ufficio sono state delineate le seguenti linee guida:      

· distinzione tra processi civili e processi penali in funzione dell’individuazione dei limiti reddituali per l’ammissione al beneficio di cui trattasi, individuabili per i primi in € 10.628,16 a seguito del decreto interministeriale del 20/01/09 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n.72 del 27/03/09), con la precisazione che in caso di convivenza dell’interessato con il coniuge o con altri familiari il reddito de quo  sarà costituito dalla somma dei redditi conseguiti da ogni componente del nucleo familiare, fatte salve due ipotesi: a) procedimenti aventi ad oggetto diritti della personalità; b) procedimenti in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti del nucleo familiare con lui conviventi (ad esempio, procedimenti di separazione personale o di scioglimento del vincolo coniugale, in ordine ai quali verranno esclusi dal computo i redditi percepiti dal coniuge dell’istante).Resta applicabile solo ai processi penali l’elevazione dei limiti di reddito ex art. 76, 1° comma del DPR n.115/02 di € 1.032,91 per ogni familiare convivente ai sensi dell’art. 92 della citata normativa, in quanto norma contenuta nel titolo II recante l’intestazione “disposizioni particolari sul patrocinio a spese dello Stato nel processo penale”;

· indicazione dei documenti da allegare in sede di presentazione al Giudice dell’istanza di liquidazione delle spettanze del legale: a)copia dell’istanza di ammissione al patrocinio presentata dall’interessato al Consiglio dell’Ordine; b) attestazione della trasmissione della stessa alla Direzione delle Entrate; c) codici fiscali dell’interessato e dei familiari conviventi (con la precisazione che devono intendersi per familiari conviventi: ascendenti, figli maggiorenni, fratelli, coniuge o convivente more uxorio); d) certificato storico di famiglia relativo all’intervallo temporale compreso tra la presentazione dell’istanza di ammissione e la definizione del processo ovvero la cessazione del rapporto di prestazione d’opera tra il soggetto ammesso ed il legale (in caso di dismissione o di revoca del mandato in corso di causa); e) le dichiarazioni dei redditi ovvero i modelli CUD ovvero, in mancanza, un’autocertificazione con firma autenticata dal competente Pubblico Ufficiale relativamente ai redditi percepiti dall’interessato e dai familiari conviventi con decorrenza dall’anno di imposta precedente a quello di ammissione fino all’anno di imposta in cui viene definito il processo ovvero in cui cessa il rapporto di prestazione d’opera tra il soggetto ammesso ed il legale (in caso di dismissione o di revoca del mandato in corso di causa);

· individuazione della ratio della produzione della sopra indicata documentazione nella necessità di consentire al Giudice investito della liquidazione delle spettanze del legale dell’interessato di esercitare il dovuto controllo sulla sussistenza ab origine ovvero sulla persistenza delle condizioni di legge per l’ammissione al beneficio in questione nell’arco temporale dell’intero procedimento, essendo previsto ex art. 136 del DPR n.115/02 il potere-dovere del Magistrato di revocare il provvedimento di ammissione sia in caso di sopravvenienza di modifiche reddituali nel corso del processo (1° comma), sia in caso di accertata insussistenza dei presupposti per l’ammissione (2° comma); nella seconda ipotesi la revoca avrà effetto retroattivo, mentre nella prima occorrerà aver riguardo al momento dell’accertamento delle modifiche reddituali, di tal ché potranno essere liquidati solo gli onorari ed i diritti relativi ad attività svolte nel periodo di sussistenza delle condizioni reddituali ex art. 76 della citata normativa; viene, infine, prevista nel DPR in esame un’ulteriore ipotesi di revoca del provvedimento di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, consistente nell’aver agito e resistito in giudizio “con mala fede o colpa grave” (ad esempio, proponendo istanze manifestamente inammissibili).

Tanto si rende noto alla S.V. per eventuali valutazioni di Vostra competenza.      

Busto Arsizio, 24/07/09  

                                                                                                   Distinti saluti

                                                                                        Il Presidente del Tribunale

                                                                                            Dr. Antonio MAZZEO
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